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La riunione comincia alle 12. 

P R E S I D E N T E comunica che sono assenti 
per mobilitazione i Consiglieri nazionali : 
Brocchi, Mucci A., Rapetti, Riccardi Fausto, 
Rosoni Rolando, Vecchini Rodolfo e in con-
gedo i Consiglieri : Aneris, Bonomi, Bragaglia, 
Endrich, Fassini, Giuliani, Liverani France-
sco Armando, Malusardi. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

T O R E L L I TITO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della riunione precedente, che 
è approvato. 

In memoria del Consigliere Aurelio Manaresi. 
P R E S I D E N T E (sorge in piedi e con lui tutti 

i presenti) ricorda che il 30 marzo ultimo scor-
so si è spento serenamente a Bologna, dopo 
una lunga, inesorabile malattia affrontata con 
animo stoico, il camerata Aurelio Manaresi. 

Era nato il 7 marzo 1895 a Castelguelfo di 
Bologna ed aveva partecipato alla guerra 
1915-18 come ufficiale di artiglieria, meritan-
dosi la Croce di guerra. 

Iscrittosi al Partito Nazionale Fascista nel 
1920, fu squadrista e partecipò alla Marcia su 
Roma quale capo di Stato Maggiore delle Le-
gioni di Camicie Nere dell 'Emilia, comandate 
da Teruzzi. 

Appartenne alla Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale dalla fondazione e vi con-
seguì il grado di Console. Fu componente del 
primo Direttorio della Federazione provincia-
le fascista di Bologna. Era insignito della 
Sciarpa Littorio. 

Pilota civile dal 1932, aveva poi raggiunto 
il grado di maggiore di complemento dell'ae-
ronautica. 

Era Vicepresidente del Consiglio provin-
ciale delle Corporazioni di Bologna e, all 'ini-
zio della legislatura, fu chiamato a far parte 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni,, 
alla quale recò il contributo della sua espe-
rienza e della sua competenza, finché il male' 
che lo insidiava non glielo impedì. 

Pur nella sua intensa attività professionale 
e politica, non tralasciò lo studio dei pro-
blemi corporativi, sui quali pubblicò una 
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acuta monografìa; e si dedicò anche con pas-
sione alla vita del massimo quotidiano del-
l'Emilia : al Resto del Carlino, dei cui stabi-
limenti poligrafici era divenuto Presidente e 
Consigliere delegato, lo ricordano - infatti -
quale alacre raccoglitore e ordinatore delle 
file vitali di quel complesso organismo. 

Aurelio Manaresi è scomparso ancora nella 
'pienezza delle sue forze, lasciando nel lutto 
più atroce l'adorata consorte, sorella del Pre-
sidente della Camera, e quattro dilettissimi 
figli, ai quali il pensiero si rivolge reverente 
e commosso. Nelle numerose schiere dei suoi 
amici ed estimatori la sua perdita ha susci-
tato il più cocente rimpianto. 

Invita la Commissione a raccogliersi un 
istante nel ricordo della vita combattiva e 
operosa del camerata scomparso, la cui me-
moria vivrà nel cuore di quanti lo conobbero. 

(I presenti osservano un minuto di reve-
rente silenzio). 

Discussione del disegno di legge: Equipara-
zione, ai fini tributari, dell'Istituto nazio-
nale L. U. C. E. alle Amministrazioni dello 
Stato. (1907) 
NATOLI GUIDO, Relatore, osserva che 

l'Istituto nazionale L. U. C. E. adempie ad una 
funzione statale e costituisce, perciò, un vero 
e proprio organismo di Stato alle dirette di-
pendenze del Ministero della cultura popo-
lare : esso, infatti, ha per scopo la diffusione 
della cultura nel popolo e provvede alla pro-
duzione e alla diffusione di" pellicole a carat-
tere educativo, culturale, artistico e, soprat-
tutto, di propaganda nazionale. 

Per assolvere tale compito, l'Istituto espli-
ca anche un'attività industriale e commerciale, 
che nulla però toglie al carattere particolare 
della sua funzione, in quanto non è fine a se 
stessa, ma è necessaria per lo svolgimento e 
l'attuazione del suo programma. Questa atti-
vità, nel momento attuale, è evidentemente 
più vasta, complessa ed importante in rela-
zione allo stato di guerra, e richiede una mag-
giore larghezza di mezzi finanziari. 

Con l'odierno disegno di legge si provve-
de, appunto, ad alleviare l'Istituto dagli oneri 

'delle tasse e delle imposte; e ciò anche in ana-
logia a quanto è stato fatto per altri Enti 
similari. In tal modo 1' Istituto nazionale 
L. U. C. E. è equiparato, ai fini tributari, alle 
Amministrazioni statali. 

Propone alla Commissione l'approvazione 
del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento del 
contributo delle Ferrovie dello Stato nella 
spesa per il materiale di propaganda del-
l 'E. N. I. T., previsto dall'articolo 2-h del-
la legge 24 febbraio 1931-IX, n. 141. (1908) 
BONARDI, Relatore, ricorda che sin dalla 

sua creazione, i rapporti dell'Ente nazionale 
delle industrie turistiche, organo parastatale, 
con le Ferrovie dello Stato sono stati sempre 
intensi, cordiali e fattivi, innanzi tutto per il 
grande apporto che il turismo dà all'Ammi-
nistrazione ferroviaria ed in secondo luogo 
perchè l'Ente ha ereditato alcune attività svol-
te in antecedenza da uno speciale ufficio delle 
Ferrovie dello Stato, che aveva già aperto a 
Parigi e Londra appositi uffici di propaganda. 

Di questa collaborazione si ha un segno 
esteriore anche nelle pubblicazioni dell'Ente, 
che portano la sua sigla intrecciata con quella 
delle Ferrovìe. 

L'odierno disegno di legge aumenta da 
600 a 750 mila lire il contributo delle Ferrovie 
dello Stato nella spesa per il materiale di pro-
paganda dell' E.N.I.T., previsto dalla legge 
24 febbraio 1931-IX, n. 141;' e l'aumento cor-
risponde alla necessità di mantener viva, an-
che in questo periodo di emergenza, l'attività 
della nostra propaganda turistica all'estero in 
modo da suscitare sempre più negli stranieri 
il desiderio, con la cessazione delle ostilità, di 
visitare il nostro Paese. 

L'opportunità del provvedimento è eviden-
te; esso merita, dunque, l'approvazione della 
Commissione. È da osservare soltanto che l'ar-
ticolo unico non indica la decorrenza dell'au-
mento : sarebbe desiderabile, ai fini della pro-
paganda, che esso si effettuasse sin dall'eser-
cizio in corso. 

PRESIDENTE ritiene che il rilievo del Re-
latore, possa essere segnalato al Ministro della 
cultura popolare a titolo di raccomandazione. 

Pone in discussione l'articolo unico del di-
segno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno- di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 12.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Equiparazione, ai fini tributari, dell'Istituto 

nazionale L. U. €. E. alle Amministrazioni 
dello Stato. (1907) 

ART. 1 . 

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa, o 
dirit to in genere, stabiliti dalle leggi generali 
o speciali, l ' Is t i tuto nazionale L. U. G. E. è 
parificato alle Amminis t razioni dello Stato. 

ART. 2 . 

La presente legge andrà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale. 

Aumento del contributo delle Ferrovie dello 
Stato nella spesa per il materiale di propa-
ganda dell'E. N. I. T., previsto dall'articolo 
2-b della legge 24 febbraio 1931-IX, n. 141. 
(1908) 

ARTICOLO UNICO. 

Il contr ibuto sul bilancio delle Ferrovie 
dello Stato di cui all 'articolo 2-b) del Regio 
decreto-legge 21 gennaio 1929-VII, n. 187, 
convertito in legge 24 febbraio 1931-IX, n. 141, 
è elevato da lire 600,000 a lire 750,000. 
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